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UDINE. «Escludo in manie-
ra assoluta la possibilità che
possa avvenire una fusione tra
leduefacoltàdiMedicinaregio-
nali». Il rettore Cristiana Com-
pagno, a differenza del preside
MassimoBazzocchi,ècertache
nonostante il blocco del turno-
verlafacoltàdiMedicina,lami-
gliore in Italia, sopravviverà.
Fissato questo paletto, però, il
rettore Compagno riconosce
cheilperduraredell’impossibi-
lità di sostituire i docenti che
vanno in pensione potrebbe
creare seri problemi.

Udine Nel mirino il blocco del turnover, che potrebbe impoverire l’ateneo

«Medicina, nessuna fusione»
Il rettore: autonomia non a rischio, ma la facoltà va difesa

I SERVIZI IN CRONACA
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«Nessuna fusione, ma Medicina va difesa»
Il rettore Compagno: il blocco del turnover dei docenti impoverisce fortemente la facoltà

Un’immagine di
palazzo Florio sede
del rettorato
dell’Università del
Friuli. Qui il rettore
Cristiana Compagno
mette a punto le
strategie per
ottenere da Roma
maggiori risorse
umane da destinare
alla facoltà di
Medicina

Dal2002lafacoltàdiMedicinadel-
l’ateneofriulanooccupailprimopo-
stonellaclassificadelCensis.Èdun-
quelamigliore in Italia siasul fron-
te della didattica che su quello della
ricerca.IlrapportoannualedelCen-
sis valuta la produttività, la didatti-
ca, la ricerca e i rapporti internazio-
nali di tutte le università italiane.
Una sorta di mappa dell’eccellenza
dove la facoltà udinese batte da or-
mai otto anni non solo Trieste, ma
ancheglistoriciateneiitalianidota-
tidirisorsemaggioririspettoaquel-
leassegnateaUdine,l’ateneodasem-
pre tra i più sottofinanziati d’Italia.

SANITÀ x

«Udine e il suo ospedale: un fu-
turo di eccellenza». Questo il tito-
lo del convegno organizzato dal
Pdlcittadinoperanalizzareilnuo-
vo Piano socio-sanitario regiona-
le. All’incontro che si terrà lune-
dì 12 aprile, alle 19, nella sede del
Pdl in viale Ledra, interverranno
ilcoordinatorecittadinoMassimo
Blasoni,ilcapogruppoinRegione
DanieleGalasso,ilconsiglierere-
gionale Paolo Ciani, il capogrup-
poinconsigliocomunaleLorisMi-
chelini, e i vice coordinatori Vin-
cenzo Tanzi e Alessandro Colaut-
ti.

L’università di Udine scende in campo dopo l’allarme lanciato dal preside Bazzocchi sul futuro
«Con Trieste sono possibili solamente collaborazioni. Vanno preservate le rispettive specificità»
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Ilrettorehadecisodiinter-
venire nel dibattito sul futuro
delpolosanitarioudineseper-
chéritienesianonecessarial-
cuni chiarimenti. Esclusa la
ventilatafusionetralefacoltà
di Medicina di Udine e Trie-
ste, Compagno chiarisce «che
lespecificitàdelleduefacoltà
sonounvaloreacuinonèpos-
sibile rinunciare, e questo sia
dal punto di vista della ricer-
ca, sia della formazione e del-

l’assistenza». Ecco perché ri-
tiene possibili solo collabora-
zioni inter-ateneo «in alcuni
casi necessarie, per ridurre i
costi e aumentare la qualità
dei servizio e della formazio-
ne.Daannimoltelaureesani-
tarie sono inter-ateneo fra
Udine e Trieste, ma questo
non ha mai indotto alcuno a
pensareafusionitraleduefa-
coltà». La tesi del rettore è
chiarissima: «Collaborazioni
esinergiesì,fusionino,néper
la facoltà di Medicina né per
nessun’altra facoltà di questo
ateneo».

Compagno, insomma, al-
l’indomani dell’allarme lan-
ciato dal preside preoccupa-
to di non riuscire a far fronte
al blocco del turnover, che
nonconsenteall’ateneodiso-
stituire i docenti trasferiti o
che decidono di andare in
pensione, non solo getta ac-
qua sul fuoco, ma rassicura il
Friuli intero che, nonostante
le difficoltà, alla fusione non
si arriverà.

Sgombratoilcampodaque-
staeventualità,ilrettoresisof-
ferma sui problemi sollevati
anche dai camici bianchi del-
l’Aziendaospedaliero-univer-
sitaria che nei giorni scorsi
hanno dichiarato lo stato di
agitazione.Ilprimoèilblocco
delturnoverdeidocenti,stabi-
litodallaleggeGelmini.«Que-
sto problema – spiega il retto-
re - riguarda tutte le facoltà e
tutteleuniversità.Èovvioche

l’impossibilità normativa di
bandirepostidiprofessorias-
sociatiodordinarinellefacol-
tà di Medicina rischia di met-
tere in crisi l’equilibrato svi-
luppo di organici delle Azien-
de ospedaliero-universitarie,
laddove, per la componente
universitaria,nonsia possibi-
le garantire, per divieti nor-
mativi, l’avvicendamento di
organico». Un problema que-
sto già posto «in modo forte» -
assicura Compagno - dall’ate-
neo friulano al ministro Gel-
mini,alministroFazioeall’as-
sessore regionale Kosic. Da
quiladomanda:«Ègiustoche
lefacoltàdiMedicinachehan-

nounruolo importantenelsi-
stemasanitarionazionalesia-
no soggette agli stessi vincoli
rigidi e severi posti dal mini-
stero dell’Università?». Se-
condo il rettore, infatti, pro-
prio perché Medicina si inse-
risce nell’intersezione dei si-
stemisanitarioedell’universi-
tànazionalee regionale,ène-
cessario un coordinamento
fortetraidueministeri.Nona
caso il rettore assicura «che
su tale questione, come uni-
versità continueremo a solle-
citare risposte anche a livello
nazionale». Il motivo è presto
detto:«Ilperduraredeivinco-
liprodurrebbeungraveimpo-
verimento soprattutto per fa-
coltà giovani e virtuose come
quella di Udine, prima nelle
classificheCensisalivellona-
zionale, ormai da anni».

Ma non basta perché Com-
pagno ricorda che, per quan-
to riguarda il Piano sanitario
regionale, il Senato accade-
micohagiàinviatoisuoirilie-
vi alla Regione. Non a caso
Compagno sottolinea «la ne-
cessità di ripartire dal pila-
stro del protocollo d’intesa
tra Regione e università, dal
quale è nata l’Azienda ospe-
daliero-universitaria Santa
MariadellaMisericordia.Co-
me ateneo – assicura il retto-
re – abbiamo chiesto al presi-
dente Tondo e all’assessore
Kosic, il rigore applicativo
del protocollo d’intesa che
stabilisce e regola le sinergie
tra didattica, ricerca ed assi-
stenzanelprocessodinamico
difusionetraaziendaospeda-
liera e università». E ancora:
«Come ateneo ci impegnere-
moafondo,contuttigliattori,
affinché le eccellenze del po-
lo sanitario udinese possano
consolidarsi».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

«Escludoin maniera assoluta la possibilità che
possaavvenirelaventilatafusionetraleduefacol-
tà di Medicina regionali». Il rettore dell’ateneo
friulano,CristianaCompagno,adifferenzadelpre-
sideMassimoBazzocchi,è certache,nonostanteil
blocco del turnover, la facoltà di Medicina, la mi-
glioreinItalia,sopravviverà.Ilrettore,infatti,con
Trieste ritiene possibili solo collaborazioni inter-

ateneo. Fissato questo paletto, però, Compagno ri-
conosce che il perdurare dell’impossibilità di so-
stituireidocentichevannoin pensione«potrebbe
produrre un grave impoverimento» e per questo
motivo ha già posto il problema ai ministeri del-
l’Università e della Salute. Allo stesso modo chie-
dealla Regione il rigoreapplicativo del protocollo
d’intesa tra ospedale e policlinico universitario.

RISPETTO DEI PATTI

Il rettore Cristiana Compagno

di GIACOMINA PELLIZZARI

«Già chiesti gli interventi
di Gelmini, Fazio
e della Regione»
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